
Verbale d ella riunio ne 4 luglio 1969 

I l  giorno 4 lugl io 1969 alle ore 11 presso la sed e sociale in Milano, Via A . 

Boito  n.  8,  s i  è  r iunito i l  Consigl io  Direttivo convocato a mezzo 

raccomandata espresso del 27gi ugno 1969, con i l  seguente:  

ordine del giorno 

1)  Provvedimenti  della Banca d’Italia relativ i  al  tasso di sconto e sulle 

anticipazioni,  e situ azione dei  tassi  bancari;  

2)  Varie ed eventuali  

Sono presenti:  Candiani,  Presidente; A star ita, De Liguori,  Faso li ,  Mozzana,  

Vice Presidenti; Adler,  Marzari ,  Bell ini ,  Cavigl ioli ,  Ciocca, Cirri ,  Cocchi ,  

Guzzardi ,  Manfredini,  Marca, Marconato,  Marsaglia,  Mascherpa,  Mestrallet,  

Milaudi,  Monti,  Palazzo, Romanato,  Torlonia, Traini ,  Trombett i ,  Consiglieri ;  

Airoldi,  Preti ,  R evisor i;  Sono altresì  inter venuti:  Maschio e Penati.  

Hanno giustif icato l ’assenza: Tonello,  Albi Marini,  Cresti ,  D’Ali  Stait i ,  

Terrachini .   

Funge da S egretario l ’av v.  Gi ustiniani.   

Sul  punto 1°  dell’o.d.g.  i l  Presidente i nforma che nella r iunione del  

Comitato Esecutivo dell 'Abi tenutas i i l  4 lug l io,  è stato approvato 

all 'unanimi tà l 'accordo sui  tassi  att iv i  con cluso dalle 14 maggi ori  banche i l  

26 giugno scorso. Le prime indicazioni  circa l 'entrata in applicazione 

dell 'accordo stesso,  sembrano essere confortanti :  d 'altra parte, la  

pressione esi stente sui  conti  economici  è tale che un aumento dei  tassi  

attivi  era divenuto indispensabile.   

A proposito del  contenuto dell 'a ccordo, i l  Presidente chiar isce che 

l ' indicazione del  7,75% “franco” per  gl i  scoperti  di  conto è da intendersi  

come condizione più favorevole; perciò, alla cl ientela che f inora 

corr ispondeva la co mmissione di  massimo scoper to, la stessa continuerà 

ad essere applicata,  essendo i l  tasso di  interesse aumentato dello 0,75%. 

In altr i  ter mini l ' indicazione 7,75% “franco” non signif ica affatto che la  

commission e deve essere aboli ta nei  casi i n cui f inora la si  percepiva.  

Per quanto r iguarda lo sconto, l 'originaria determinazione del  5 ,75%  per  gl i  

effett i  commercial i  accettat i  f ino a 4 mes i è stata portata al  6% cioè allo  

stesso tasso previsto per gl i  effett i  da 4 f ino a 6 mesi;  la scomparsa della  



classica distinzione fra portafoglio f ino a 4 mesi e quello  oltre 4 e f ino a 6  

mesi,  non è scevra da perplessità.  

Mozzana è anch'eg li  d'opinione che sarebbe meglio conser vare la  

discr iminazione di  t rattamento del  portafoglio secondo la sua durata, la 

quale potrebbe essere ottenuta aumentan do dal  6 al  6,25% i l  tasso per  i l  

portafoglio da 4 f ino a 6 mesi .  

I l  Presidente ri leva che le maggior i  Banche sono apparse intransigenti  sulla  

determinazione del  6% per i l  portafoglio  f ino a 4 mesi:  l 'Abi nuovamente 

sentita,  ha ancora confermato l ' impossibi l ità di  modif i che.  

Astar ita è d'opinione che si  possa dare mandato al  Presidente di  proporre 

l 'elevazione al  6,25%  del  tasso per gl i  effetti  da 4 a 6 mesi .  

Airoldi  presente alla  r iunione del  Comi tato Esecutivo dell 'ABI,  dà atto al  

Presidente di  aver fatto tutto i l  possibi le perché fosse mantenu ta la  

differenza di  t rattamento del  portafoglio f ino a 4 mesi  ma, di  fronte alla  

posizione delle grandi  banche - decise a non consentire nessuna riduzione 

sui tassi  concordati  t ra di  loro –  non c'è stato niente da fare.  

Monti  r ingrazia i l  Presidente per  la sua azione e osser va che le prime 

impressioni  circa l 'applicazione dell 'accordo sono positive; chi ede se 

l 'aumento del  tasso al  7,75% per gl i  scop erti  di  conto valga anche per qu elle 

azi ende, non f inanzia rie,  ch e f inora corrispondevano il  6,50%. 

Lando ha ragione di r iten ere che per tal i  aziende il  tasso verrà portato al  

7,25%. Anche Ciocca  indica che per  la cl i entela “derogata” l 'aumento sarà 

dello 0, 75% dovendo essere i l  tasso minimo il  7,25%. Mozzana chiarisce che 

le banche dell ' intesa non hanno r itenuto i l  26 giugno di  portare 

bruscamente al  7,75% anche le  condizioni  in deroga per  le q uali  è stato 

invece previsto l 'aumen to dello 0,75% con un minimo del 7,25%; è stato 

altresì espresso i l  proposito di  man mano r icondurre alla normalità anche 

queste situazioni .  Dalle pr ime notizi e che provengono dalle sue f i l ial i,  si  

r icava l ' i mpressione che la cli entela assor ba nel complesso bene l 'aumento 

dei  tassi ; occorre naturalmente la massi ma fermezza nell 'atteggiamen to 

delle banche. Monti  osser va che l ' intesa non ha preso in considerazione i  

r iporti  e  chi ede se ad essi  debbano ri tenersi  applicabili  i  tassi p revist i  per i  

conti  garantit i  da t i tol i ,  quale che sia la  forma tecnica,  r ipo rti  appun to 



oppure anticipazioni .  I l  Presidente indica che i  r iporti ,  secondo la  

consuetudine,  non so no stat i  contemplati .  Vignolo d 'altra parte osser va che 

occorre dist inguere i  r iport i  veri  e propri  da quelli  f inanziari  che sono da 

assimi lare, anche agl i  ef fetti  del  tasso, alle antici pazioni  su t itoli .   

Trombett i  considera che la determin azione del  tasso del  7,25% per  i  prestit i  

in Lire a fronte di  importazioni,  non accompagnandosi  ad una 

corr ispondente deter minazione del  tasso sui prestit i  in divisa, pregiudica la  

possibi l ità operati va delle Banche che di divisa non dispongono.  

Palazzo si  asso cia all 'opinione di  Trombett i;  le banche che dis pongono di  

valuta potranno accordare alla cl ientela prest it i  in div isa a condizioni  ben 

più favorevoli  del  7, 25% e le altre r ischieranno perciò di  essere tagl iate fuori  

dalle operazioni  con l 'estero.  

Monti  i l lustra le diff icoltà tecniche che vi  sarebbero ad assoggettare i  

prestit i  in valuta ad un regime di  tasso sganciato dal  mercato 

internazionale.  

Trombett i  convi ene sugli  aspetti  tecnici  del  problema, ma sot tol inea che il  

nocciolo della  questi one è ch e le banche dovrebbero essere messe tutte 

sullo stesso pi ede quanto alla possibi l i tà di  disposizione di  valuta.  

Dopo ulter iore discussione, non essendovi  altro da deliberare, la seduta è 

tolta alle ore 11.45.  

 

Il  S egretario       I l  Presidente  

 


